
 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, donaci di orientare sempre a te la nostra volontà e di 

servirti con cuore sincero.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, mio aiuto e mia salvezza, a Te grido fiducioso,  

sicuro di essere ascoltato ed esaudito.  
Fa che conosca la volontà di Dio su di me e cambi vita. 

  FEDE E PREGHIERA   .  
 

   Lo scopo fondamentale del nostro vivere è il raggiungi-
mento della vita eterna, della felicità, della comunione con 
Dio, oggi nella fede e un giorno nella visione.  
   Per realizzare e perpetuare questa comunione nella vita 
terrena dobbiamo riporre la nostra fiducia sull'aiuto della 
grazia divina (cfr. CCC, 1817): in tal modo nessuna avver-
sità ci potrà separare dall’amore di Cristo (cfr. Rm 8,31ss). 
   Il Signore ci insegna ancora di ricercarla, questa       
comunione, avendo fiducia che tutto il resto di cui abbiamo 
bisogno, per realizzare compiutamente la nostra vita, egli  
lo dona in più (cfr. Mt 6,33): tale è la sua volontà. 
   Dunque, è necessario che noi aspiriamo e ci indirizzia-
mo alle cose in funzione della vita eterna e non come a 
traguardi assoluti; noi siamo feriti dal peccato originale: 
per accogliere questa verità, per vivere nella fede è neces-
sario pregare e chiedere l’aiuto del Signore Gesù. 

                          don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                       Es 17,8-13    

Dal libro dell’Esodo 
   In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. 
   Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia 
contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il 
bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per    

combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. 
   Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, 
prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, la      
collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e 
l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue mani rimasero ferme fino al  
tramonto del sole.  
   Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada.     
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 120 (121) 
 

R. Il mio aiuto viene dal Signore.  
 

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. R.  

 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. R.  

 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. R.  

 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. R.  
 
 

SECONDA LETTURA                               2Tm 3,14-4,2  
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
   Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e che credi    
fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre 
Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si 
ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. 
   Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare,       

convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e 
ben preparato per ogni opera buona.  
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la 
sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e 
non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 



CANTO AL VANGELO                                        Ebrei 4,12                                       
                                          

Alleluia, alleluia.  
La parola di Dio è viva ed efficace, 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Lc 18,1-8  
 
 

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  
    

   In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola 
sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 
   «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva 
riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che 
andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio      
avversario”. 
   Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: 
“Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che 
questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non 
venga continuamente a importunarmi”». 
   E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice    
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che    

gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà 
loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla 
terra?».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

   La partecipazione ai doni del cielo, o Signore, ci ottenga gli aiuti necessari alla vita 
presente nella speranza dei beni eterni.  
  Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
AGNUS DEI 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE   
 

   La partecipazione ai doni del cielo, o Signore, ci ottenga gli aiuti necessari alla vita 
presente nella speranza dei beni eterni.  
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 

 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

L’EDUCAZIONE SCOLASTICA DEI FIGLI 
 

   I genitori hanno il diritto di fondare e sostenere istituzioni educative. Le 
autorità pubbliche devono far sì che i pubblici sussidi siano stanziati in   
maniera che i genitori siano veramente liberi nell'esercitare questo diritto, 
senza andare incontro ad oneri ingiusti.  
   Non si devono costringere i genitori a sostenere, direttamente o indiretta-
mente, spese supplementari, che impediscano o limitino ingiustamente  
l'esercizio di questa libertà. 
   Lo Stato non può, senza commettere un'ingiustizia, accontentarsi di tolle-
rare le scuole cosiddette private. Queste rendono un servizio pubblico e, di 
conseguenza, hanno il diritto di essere aiutate economicamente. 
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 241 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

GESÙ’ RIVELA L’UOMO A SE STESSO. 
 

La Santa Chiesa, in cui si custodisce e si approfondisce la divina Rivelazione et 
attraverso la Tradizione et attraverso la Sacra Scrittura, offre all’uomo la lettura 
teologica della realtà storica nella quale egli vive. 

La Chiesa non è solo dispensatrice della verità, ma anche della grazia, che dà la 
capacità di comprendere cosa fare e la forza di compiere ciò che si è veduto, per 
camminare e progredire nella via della salvezza.  

Essa mira alla realizzazione delle relazioni intrapersonali e di quelle interpersona-
li, con Dio e con gli uomini, nonché della relazione con il creato, da custodire e 
trasformare secondo verità, per goderne e allo stesso tempo farne un segno effica-
ce dell’amore verso Dio e verso gli uomini. 

Al riguardo, c’è da mettere in rilievo che una stessa azione incide contempora-
neamente, e allo stesso modo, su tutte le quattro relazioni appena indicate. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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